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LXXXV.

TORNATA DEL 13 MAGGIO 1910

Pì’esideaza del Presidente MÀKPKEDJ.

Sommario, — Presentazione di disegni di legge {pag. 2409-10} — Congedi [pag. 2410} — Rinvio 
delia 'discussione. sulla, relazione della Commissione per i decreti registrati con riserva
{N. ÌV-C- documenti} — Interloqidscono il Presidente {pag. 2410}, il relatore senatore Pe­
trella. {pag. 2410} e il ministro del tesoro {pag. 2410} — Si approvano, senza discussione, i 
seguenti disegni di legge: « Pensione cdla vedova del maestro Marficcci » {N. 207} {pag. 2410};

Vendita di terreni annessi alla tenuta della Reai Favorita in Palermo compresi fra i beni
« Pensione alla vedova del maestro Marticcci »

«
della dotazione della Coronar^ {N. 209y{pag. 2410}; « Vendita a trattativa privata al comune

. di Genova di immobili demaniali e transazione della vertenza conio stesso comune per la
demolizione delle '« Fronti Basse » {N. 2111 24111 — DisciLSsione e rinvio del disegno di

■ legge: « Applicazione della Convenzione internazionale di Berna del 26 settembre 1906 per
-■ ......... ' {N. 175} {pa-V interdizione deìv impiego del fosforo bianco-nell’industria dei fiammiferi '>y

gina 2412} — Parla il senatore Grassi {pag. 2414} — Ib Presidente sospende la discussione, 
non essendo presenti nè i componenti la Commissione pei trattati ne i ministri interessali 
{pag. 2715} — Presentazione di un disegno di legge {pag. 2415} — Senza discussione si rinvia
cdlo scrutinio segreto il disegno di legge : « Concorso dello Stato nelle spese per la IX Espo-

217} {pag. 241G) — Il sena-sizione internazionale d’arte dèlia città di Venezia nel 1910
tore Canevaro svolge una sua proposta di legge per convertire in tombole la concessa lotteria 
nazionale a favore della Eega navale italiana {pag. 2416} Il niinistro delle finanze accétta 

in considerazionei cHe è approvatcL dal Senato {pag. 2417} — Nomina di Commis-

»

la presa
sione {pag. 2417} — Presentazione d’una relazione {pag. 2417} ■— Chiusura {pag. 2417} e 
risultato di votazione {pag. 2417} — Il Senato e convocalo a domicilio {pag. 2418}.

La seduta è aperta .alle ore 15.10,

Sono presenti : i ministri della guerra, del
tesoro,- delle finanze; interviene più tardi il 
Presidente del Consiglio, ministro dell’interno.

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del pro­
cesso, verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. • ■

Messaggio del Presidente della Camera 
dei deputati.

PRESIDENTE. È pervenuto alla Presidenza 
un messaggio del Presidente della Camera dei 
deputati col quale si trasmette la proposta d
leffae d’iniziativa delha Camera elettiva., circa
la. << Costituzione in 
Moresco »1

comune delha frazione di

Do at,to al Presidente dell’altra Camera d
questa presentazione.

f. 320 Tipografìa del Senato.3
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Congedi.
Chiedono congedi, di dieci giorni il senatore 

Ricci per motivi di famiglia; di un mese il se­
natore Tornielli per ragioni di salute.

Se non si fanno osservazioni questi congedi 
s’intenderanno concessi.

Presentazione di un disegno di legge. ' “
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando la 

parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l’onore di 

presentare al Senato un .disegno di legge, già 
approvato dall’altro- ramo del Parlamento, per
«

Rinvio della discussione sulla relazione della Com­
missione pei decreti registrati con riserva (Nu­
mero IV-G, Documenti). - -

«

PRESIDENTE. L’ ordine, del .giorno reca: 
Relazione della Commissione pei decreti re­

gistrati con riserva. circa il decreto Reale
29 ottobre 1908 di promozioni ad archivisti di 
3^ classe negli archivi di Stato dei sottoarchl- 
visti Pagliai Luigi, PolidOri Paolo e Sella dot­
tor Giacomo.

■ La Commissione conclude aver la Corte dei 
conti legalmente negata la registrazione ordi-
naria ai decreto medesimo.

PETRELLA, relatore. Se il Senato credi io
son pronto a dire due parole per spiegare le
conclusioni Cv cui è giunta' la Commissióne.

Aumento del limite màssimo delle annualità
per le pensioni di autorità al personale 'dipen­
dente dal Ministero'della guerra, per l’esercizio- 
finanziario 1909^910 ».

Prego il Senato di voler deliberare P urgenzia
per questo disegno di legge, e rinviarlo alla 
Commissione di finanze.

PRESIDENTE. Do atto all’on. ministro del 
tesoro della presentazione di questo disegno di
legg' non facéndosi" arcuila osservazione, è

. concessa la chièsta urgenza e il progetto rin-, 
via’to per il relativo esamé alta Commissione 
di finanze.

presidente. Non essendo presente il mi- - 
nistro dell’ interno, non so se alcuno dei cql- 
leghi suoi sia autorizzato a sostituirlo. '

Rinvio allò scintiniÒ segfetó del disegnò dì’ legge : 
« Pénsiòne ■ alla vedova dèi maèstro’lÉàrtucci » 
(N. 207). ■ —
presidente. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno- di legge':
alla vedova- del maestro Martucci » ,

« Pensióne

PETRELLA, relatore. Li(Cv legge sulla Corte
dei conti non assegna a noi nessuna -mansione 
oltre quella di vedere se il decreto è regolar­
mente non registrato con la registrazione' or­
dinaria, 0 se legalmente registrato con la re­
gistrazione con riserva.

Anche altre volte si sono fatte relazioni che 
approvavano o disapprovavano la registrazione

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRi-VARENE, segretario, legge-:

Articolo - unico.0

È accordata alla signora Maria Colella, ve­
dova del maestro Giuseppe Mar-tucci, morto in
Napoli il 1°.

con riserva. Bel resto, deve essere presente di' lire tremila
giugno 1909., una pensione annua

et decorrere-dal 1° gennaio 1910.
il ministro, io accetto che la discussione della 
relazione sia rinviata ad altro giorno.

TEDESCO, ministro del- tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TEDESCO, ■miniatro del tesoro. Io vorrei

pregare il Senato di sospendere la - discussione 
sulla proposta della Commissione, in vista del­
l’assenza dell’onorevole ministro dell’interno.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la-discussione ' ’ 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo la parola^ la discussione 
è chiusa; e trattandosi di un disegno di legge 

, di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Approvazione dèi disegno di legge : « 'Vendita di
terreni annessi alla; tenuta della Beai Favoriti>tu

PRESIDENTE. Non fac-sndosi proposte in
contrario, la discussione su questa relazióne è 
rinviata ad altra tornata.

in Palermo compresi fra i beni della dotazione 
della Ooronà » (N. 209).
PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca.

la discussione del disegno di legge « 'Vendita



7; «*■'

r
À.i.ti Pa'idamèntari. ~ 241L — Senato del Heg^o.

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-910'^— DISCUSSIONI — TONNATA DEE 13 MAGGIO i910

>fc ■'1

di terreni annessi alla tenuta della Reai Favo­
rita .in'Palermo compresi fra-i beni della do­
tazione della. Corona ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge. '

ARRIVABENE, seg retar io', legge:
(V. Stampato N. 209}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale su questo disegno, di. le.gge.
Nessuno chiedendo la paimla, la discussione 

generale è .chiusa; passeremo;^lla discussione 
degli articoli che rileggo.

Art. 5.
In tutte le leggi e decreti amtorizzanti l’iscri

zione di rendita pubblica
Stato

Art. 1.

dSono.retroeeduti .al-Demanio i terreni annessi 
alla tenuta Reai Favorita in Palermo compresi 
fra i beni della dotazione ,d;ella Corona ed .in- < 
dicati'neirafto -dì compromesso stipulato il 27 
rnovembre, 1909 fra l’Amministrazione dema­
niale er l’avvGcato -Edoardo Borioli, .quale rap­
presentante il-Sindacato penda colonizzazione 
del Mondello.

(Approvato). ■ . . ■

Art. 2. 0

al Dsmanio dello
« con vincolo , di. usufrutto a favore della

Lista Civile » è sostituita la dizione: «.con vin-
colo d’ usufrutto a favore della Corona ».

(Approvato). «•sa.

Questo disegno di legge sarà, più tardi vo­
tato a, scrutinio segreto.

Approvasione del diss
trattativa priva'

Il Governo (|el Re è etrito ri zzato a, vendere
i terreni, di cui all’articolo precedente, per il 

- prezzo-.di Iirec578,310.42, ed alle condizioni in­
dicate nel compromesso.

-(Approvato). ■

Art. 3.

Il prezzo di vendita sarà impiegato, al netto 
di ogni spesa oecorrentè, per l’affrancazione 
dei canoni, -che gravano i terreni da vendere, 
nell’a,Gquisto di rendita- consolidata sul Gran 
Libro del debito pubblico, da intestarsi alDe- 
mamio dello Stato con vincolo di •'Usufrutto- a

, favore della-Corona. • ’
(Approvato).

, Art.. 4.

Con decreto Rei ■ ministro ■ del tesoro saiut 
provveduto alla iscrizione nello stato di previ- 

, sione .della spesa del Minis.tero. delle finanze 
per .,1’gsercizìo 190.9-910. della sqmnra occorrente 
per l’acquisto della .rendita, di cui all’articolo 
precedente, e^ì^’ raffrancàzione dei canoni.

(Approvato).

‘HO di legge: «Vendita 8.
chi comune di Genova di

immobili demaniali e •
tenza- 
delle '

ÌO75.3 della ver-
un lo stesso comuns per la

“■Fronti Bas-se » (H. ,211).
demolisìons

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la ■
discussione, del disegno di'legge’:’ÒS) « Vendita a
trattativa . privata. al' C(3rmune di Genova.
immobili demaniali e transauzion' della, ver­
tenza con lo stesso comune per la demolizione
delle Eronti Basse ” » •

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di
dar lettura del disegno di legge-e>ó

ARRIVABENE, segretario, le,■'od

(V. Stampato At: 2li}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questa disegno di legge. Se nes-
suno chiede di pariare, la, discussioni
è chiusa; passeremo alla discussione degli
coli che rileggo :'G>&

general o
,rti-

Art. 1.
■Il ministro della guerra è autorizzato a ce­

dere a partita privata al comune di Genova
al prezzo di lir' 4,600,000 gli stabili descritti
nello schema, di contratto annesso come
gato A co questa leg;

alle-
ed approvato dal Con­

sigilo comun:ale di Genova coll
10 luglio e 25 novembn 

(xùpprovato).

colla stipulazion

delibera-zioni

Art.

1909.

o

del contratto si intende de­
finita ogni controversia .fra Io Stato.ed il co­
mun di Genova relativa agli immobili ceduti.
compresa P^r i ma.ggiori compensi per
i lavori di demolizione delle «Fronti Basse »
colla più ampia rinunzia a qualsiasi reciproca 
pretesa. >

(Approvato). ,
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Art. 3.
In deroga all’articolo 179 della legge comu­

nale e provinciale il comune di Genova è au­
torizzato a contrarre un prestito di Quattro mi
lioni ottocentomila lire per pagare il prezzo di 
acquisto accennatQis.alFarticolo primo e le spese 
dell’atto.

(Approvato). (1)

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione e rinvio del diségno di legge: «Ap­
plicazione della Convenzione internazionale di
Berna del 26 settembre 1906 per l’interdizione
dell’ impiego del fosforo bianco nell’ industria 
dei fiammiferi » (N. 175).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Appli ea-«

zione della Convenzione internazionale di Berna 
del 26 settembre 1906 per F interdizione del- 
F impiego del fosforo bianco per F industria dei 

/ fiammiferi ».
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura' del disegno di legge.
AEEIVOENE, segretario, legge :

Articolo unico.
Il Governo del Ee è autorizzato a dare piena 

ed intera esecuzione alla Convenzione firmata 
a Berna il 25 settembre 1906 fra F Italia, la
Danimarca. la Francia, la Germania, il Lus­
semburgo, l’Olanda e ia Svizzera per Finter-
dizione dell’impiego del .fosforo bianco nell’in- 
dustria dei fiammiferi.

Convenzione internazionale sulla interdizione dei- 
F impiego del fosforo bianco (giallo) nell’ indu­
stria dei fiammiferi.

(26 settembre 1906).

Sa Majesté FEmpereur d’Allemagne, Eoi de 
Prusse; Sa Majesté le Eoi de Danemark; le 
Président de la Eépublique frangaise; Sa Ma-, 
jesté le Eoi dTtalie; Son AI tesse Eoyale le 
Grand-Due de Luxembourg, Due de Nassau; 
Sa Majesté la Eeine des Paj's-Pas; le Conseil 
fédéral scisse;

(1) NB. F«r la convenzione veli stampato della Ca­
mera dei deputati, N. 313-d,

Désirant faciliter le développement de la 
protection ouvrière par Fadoption de disposi- 
tions communes;

Ont résolu de conclure a cet effet une Con­
vention concernant Femploi du pbosphore blanc 
(jaune) dans Findustrie des allumettes, et ont 
nommé pour leurs Plénipotentiaires, savoir:

Sa Majesté FEmpereur d’Allemagne, Eoi 
de Prusse:

Son Excellence M. Alfred de Bulow, son efiam- 
bellan et conseiller intime actuel, envoyé 
extraordinaire et ministre plénipotentiaire à 
Berne; • . _

M. Caspar, directeur à l’office de l’intérieur de 
F Empire;

M. Frick, conseiller intime supérieur de Gou- 
vernement et conseiller rapporteur au Minis- 
tère prussieu'du commerce et de Findustrie; •

M-. EcLardt, conseillér de légation actuel et 
conseiller rapporteur à l’office des affaires _ 
étrangères de FEmpire;

Sa Majesté le Eoi de Danémàrk:
M. Henrik Vedel, chef de bureau au MinDtère 

de l’intérieur;
Le Président de la Eépublique francaise: 

Son Excellence M. Paul Eévoil, ambassadeUr à
Berne;

M. Arthur Fontaine, directeur du tràvail au 
- Ministère du commerce, de Findustrie et du 

travail;
Sa Majesté le Eoi -d’Italie:

Som Excellence M. le comte Eoberto Magliano 
di Villar San Marco, envoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire à Berne; . '

M. le prof. Giovanni Montemartini, directeur 
de F office du travail près le Ministère royal 
de Fagriculture et du commerce;

Son Altesse Eoyale le Grand-Due de Lu­
xembourg, Due de Nassau:

M. Henri Neuman, conseiller d’Etat;

S.- M. la Eeine des Pays-Bas:
M. le comté de Eechteren Limpurg Almelo, 

Son cliambellan, ministre-résident à Berne;
M. le dr. L. H. W. Eegout, membre de la pré- 

mière Cliambre des Etats généraux.
Le Conseil Fédéral Suisse:

M. Emile Frey, ancien conseiller fédéral;
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M. le dr. Franz Kaufman, chef de la division 
de rindustrie au département fédéral du com- 

’ merce, de Tindustrie et de ragriculturè;
M. Adrien Lachenal, ancien conseiller fédéral, 

député au Conseil des Etats ;
M. Joseph Schobinger, conseiller national; 

Hénri Scherrer, conseiller national;
M. John'Syz, président de LAssociation suisse 

des filateurs, tisserands et retor.deurs.

Lesquels, après s’étre communiqué leurs plein 
pouvoirs, trouvésxcn bonne et due forme, sont 
convenus des dispositions suivantes:

Art. 1.

Les hautes parties contractantes s’engagènt 
à interdire sur leur territoire la fabrication, 
rintroduction èl: la mise ^en veiite des allumettes 
contenant du phosphore blanc Qaune).

Il sera dressé de ce dépót.un procès-verbal, 
dont uiie copie, certifìée conforme, sera remise 
par la voie diplomatique à clracun des Etats 
contractants.

La présente convention entrerà en vigueur 
trois ans après la clóture du procès-verbal de 
dépòt.

Art. 5.

Les Etats non signataires de la présente con­
vention sont admis à déclarer leur adhésion 
par un acte adressé au Conseil fédéral suisse, 
qui le fera connaitre à chacun des autres Etats 
contractants.

Le délai prévu par Tarticle 4 pour la mise 
en vigueur de la présente convention est porté 
à cinq ans pour les Etats non signataires, ainsi 
que pour les colonies, possessions ou protec- 
torats, à compter de la notification de leur 
adhésion. . '

Art. 2.

A chacun des Etats contractants incombe le 
soin de prendre les mesures administratives 
qui seraient nécessaires pour assurer sur son 
territoire la stricte exécution des dispositions 

• de la présente convention.
Les Gouvefnements se communiqueront pal­

la voie diplomatique les lois et règlements sul­
la matière de la présente convention qùi sont 
ou seront en'vigueur dans leurs pays, ainsi que 
les rapports concernant Tapplication de ces lois 
et règlements.

Art. 3.

Les dispositions de la présente convention 
né seront applicables h une colonie, possession 
ou protectorat que dans le cas où une notifì- 
càtion à cet ’effet serait donnée en son nom 
au Conseil fédéral suisse par le Gouvernement 
métropolitain.

Art. 4.

La présente convention sera ratifìé et les ra- 
tifications en seront déposées le 31 décembre 
1908, ,au plus tard, auprès du Conseil fédéral 
suisse.

Art. 6.

La présente convention ne pourra pas étre 
dénoncée soit par les Etats signataires, soit par 
les Etats, colonies, possessions ou protectorats 
qui adlìéreraient ultérieurement, avant Texpi- 
ration d’un délai de cinq ans à partir de la 
clóture du procès-verbal de dépót des ratifi- 
cations.

Elle pourra ensuite étre dénoncée d’amnée en 
année.

La dénonciation n’aura d’effet qu’un an àprès 
qu'elle aura été adressée par écrit au Conseil 
fédéral suisse par le Gouvernement intéressé, 
ou, s’il s’agit d’une colonie, possession ou pro- 
tectorat, par le Gouvernement métropolitain; 
le Conseil fédéral la comniuniquera immédia- 
tement au Gouvernement de chacun des autres 
Etats contractants.

La dénonciation n^aura d'effet qu’à Tégard 
de l’Etat, colonie, possession ou protectorat au 
nom de qui elle aura été. adressée.

En foi de quoi, les plénipotentiaires ont signé 
la présente convention.

Fait à Berne, le vingt-six septembre mil- 
neuf cent six, en un seul exemplaire, qui de- 
meureivi deposé aux archives de hi Confédé-
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ration siiisse et dont ime copie; certifiée con­
forme; sera remise par la voi e diplomaf-i
cliacun des Etats contractanf

Poter VAllomagne.: L. S. N. Buloay

ique à
si permetta di fare una citazione dall’opera 
grandiosa d’igiene di Chantemesse e Mosny.
del 1908. Ivi si legge: « Al di fuori della ne-
erosi,da fosforo o male chimico; la cni'frequenza

Poter la Danarnark :
Poter la France:

Poter l’ItalÌQ:

Poter Iq Luxortiboterg :
Poter les Pays-Pas:

Pour la Suìsse:

»
»
»
»

- » 
» 
»
» 
» 
»
» 
»
»
»

»
»

.Caspar -
FpvICk 
Eckardt 
ri. Veder 
Bévo IL 
Arthur Fontaine 
R. Mag-liano
G. Montb.martixi 
H. Neuman 
.Recitt-brbn
L. .H. Reg-out 
Evile Frby 
F. Kaup-mann 
A. L A OH SNA L 

SCHOHINGER 

- II.-Sgherrer
John Syz.

è stata senza dubbio e^sagerata; ma che pure
ha esistito; si .erano attribuiti al' > fosforismo 
molti altri' misfatti che nella maggioranza dei
casi non sono mai esistili

• discussione si conclude:
». E dopo una lunga

« Si vede che si pos-
sono rovesciare quasi tutte -le pietre che costi­
tuiscono ^edificio .del fosforiamo, così .bene sta­
bilito per'fare p.endant al saturnismo e allo
idrargirismO; ,eec. Che resta di .tutte le ac-
cuse portate contro 41 fosforo? Ben poca cosa: 
un odore (s’ intende all’ infuori 'della necrosi)
agliaceo particolare deir alito e delle urinC;
una anemia leggera nelle donne; una albumi- 
nuria curabile .e senza segni del morbo .di
Brighi; ecco a che si riduce T intossicazione

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione, 
su questo disegno di legge.

GRASSI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRuàSSI. Mi permetta il Senato di fare alcune

fosforica osservata 'a? giorno d’ oggi » . La mia
persuasione è dunque corroborata da altri stu-
diosi- competentissimi. Essa
strutta; a ' mio ' avv.isO;

noii può venire di­
che da una inchiesta

rigorosa; ampia ed estesa alle varie fabbriche

osservazioni sulla. Convenzione di Berna; che è
.d’dtalia;■ fatta, da clinici autorevoli e.sereni 7

oggetto delia nostra discussione. Le mie-esseri 
vazioni sono di due ordini : igienico ed econo­
mico.

.perchè; .onorevoli. colleghi; i. voti dei .congressi 
. non essendo stati preceduti dairjnchiesta; hanno

Nella relazione si legge « chC; se i casi di

ben .poca. autorità in materia. E non 
altro quanto all’ igiene.

iggiung^agi

necrosi non si hanno da-lamentare con molta 
frequenza; è certo però che si producono 'gravi 
disturbi nell’apparato digerente e la nefrite». 
A questo riguardo debbo osservare:

1° li numero complessivo dei casi ,di.ne­
crosi da fosforo'Verificatisi in Atalia in circa 
80 .anni - ossra da quando si è iniziata ■ i’ indu-
stria dei fiammiferi ad oggi - non superano

..certo la cifra,di 200q.molti'di essi.hanno avuto 

. una riso;iuzione favorevole. Questa cifra .mi ri- 

.sulta da uno.studio-lungo-ed accuratissimo fatto 
•da'me alcuni anni fU; riconfermato e comple­
tato neU’autunuo scorso. L’-untomobile -in. una

. settimana arreca forse, più unni alla salute
.degli Italiani di queRi prodotti dall’ industria 
dei fiammiferi in 80 anni!

-2° I gravi disturbi dell’apparato digerente 
e la nefrite da fosforo. non . sono stati .da me
riscontrati q, a.giudizio di molti .non esistono
che nelìa lantasia .dei pessimisti; o degli igie-
nisti che mescolano la icienza aUa politica. Mi'^

D,al - punto di visti economico vi sono .altre
osservaM.oni da Tare e di non minore impor- 

.tanza. La relazione ammette, che Papplicazionè' 
;deilla. Convenzione .farà chiudere molte piccole 
fabbriche. Si .metteranno.perciò sul dastrico pa­
recchie centinaia di operai chC; ,a ;mio,.avvisO; 
non risentivano alcun danno dal fosforo bianco. 
Ora; è giusto che'.si sacrifichino senza;. un’im­
pellente necessità igienica^ èd economica; gl’ in­
teressi della industria minuscola;, che torna'a 
vantaggio. ,di. centri pìecoli; .sopratutto dell’ I-

.taira meridionale; toye manca, ogni ..mezzo di 
Qccupazioné; ove è doyere dello. Stato di aver
Qura .di, tutti i .piccoli, interessi; perché dov’è
disagio economico nulla va trascurato. Il dubbio
più grave mi e suggerito dalla- clausola della 
Convenzione che esclude da essa l’Algeria.. Se . 
l’industria del fosforo bianco fosse tanto dan­
nosa-; perchè la Francia avrebbe esclusa Malia . 
Convenzione, questa sua colonia? Il relatore è
d’avviso che l’Algeria non potrà arrecare sen-
sibile danno alla nostra esportazione?; perchè in
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Algeria è piccola la produzione; ma qne'sta- 
p'ródiuzìÓne; oggi'piccola; perchè frenata dàlia 
cohcbrrèn'za efficace dèlie lìostre fabbriCllè; non 
potrà diventare' maggiore';' quando l’industria’ sì 
troverà ih' Algeri’a in condizioni privilegiate; 
rispètto' a quelle dèllè fabbriche italiane? Per^- 
ciré hòh sì dovrà' almeno insistere; in noinè 
della dea igiene:; affinchè la Francia e le na­
zióni tutte aderenti alla Convènziónè; includano 
in questa'anche le colonie?

A tali cóhsideràzi'oni d’indólè internazìoiialè; 
ne aggiungo tìn’ altra che riguarda l’ind'ustria
al! interno'. «

Si ritiètìè' che i' fìàmmifèri; escluso il fosforo 
b'iancO; si dovranno in buona parte fabbricare
col sesqùisolftìro': ora dii pùò; assicurare die la

. fofm.ola del sésqtiiSoIfuro in Italia non' siaì' già 
privativa di qualche potente Sù’ciètà? Se dò
fò'ssè; iion creèrèmmd - domandò io uiìa
speciè di mbno'polio a danno dei consumatori; 
con l’abolizióne del fosforo bianco?

Sono queste le osservazioni che io espongo 
in forma di dubbi; e sulle quali domando, chia-
riinenti, prima di dare il mio volo alla proposta

■x>.
Convenzione. _

PRESIDENTE. Non essendo presente nè l’o-

Rinvio allò scrutinio segreto del disegno di legge 
« Concorso dello Stato nelle spese per la iX Hspc- 
sizione interhazionaìe d’aià-e nella città di Ve- 
ne^a neh 1910 f». (N.‘2i7)'.
PRESIDENTE. L’ordine dèi giorno- reca la 

discussione del disegnoj dì legge : Concorso«

dello Stato nelle spese per la IX Esposizione 
internazionale d’arte nella città di Venezia 
nel 1910».

Do lettura del testo di questo disegno di legge.

Articolo' unico.

É autorizzata l’assegnazione straordinaria' di­
lire 40;000 come concorso- dello Stato nelle 
spese- per- la IX Esposizione internazionale di 
arte da tenersi nella- città di' Venezia nel 1910.

La indicata’ somma sarà inscritta nella parte 
straordinaria dello stato- di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione, 
ripartita in- parti- uguali negli esercizi finan­
ziari 1909-910 e 1910-911.

Dichiaro aperta la discussione su questo di­
segno di legge. Nessuno chiedendo la parola, 

■ la discussione è chiusa, ed il disegno di legge,, 
essendo di un solo articolo, sarà ora votato a

norevok .ministro di agricoltur,Cv^ industria e scrutinio segreto.
commercio; nè qualche membro della Commis­
sione per i trattati internazionali; occorre so-
spendere la discussione di questo disegno di
legge/ rinviandone il seguito ad altra tornata.

Prèsentasiòne di uh disegnò di lègge.
1

TEDESCO; ministro- del tìesoro. Dòmando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO; ministro del tesoro. A nome del­

l’onorevole Presidente del Consiglio, ministro 
cleirinterno; ho l’onore di presentare al Senato 
il seguente disegno di legge:

■ « Modificazione degli articoli 98, 99 e 118 
del testo unico della legge sanitaiia 1®- ago­
sto 1907 » :

PRESIDENTE. Do atto all’ on. rainisiro del 
tesoro della presentazione di questo disegno di 
legge; che sarà trasmesso, agli Uffici per il ne- 

. cessar io esame.

't>'

Vo-tazione a scrutinio segreto..
P'RESIDENTE. Procederènld- ora alla vota­

zione a scrutinio- segreto dèi disegni di legge; 
' già approvati per alzata e seduta;, nella tornata 
di ièri ed' in quella di oggi:

PRriSIDENTE. Prègo lon. senatór segrètsrio,
Mariòtti Filippo di voler procedere all’appello 
liominale.

^lASlOTTÌ FILIPPO; 'elario', fa l’appello
nòihinalè.

PRESIDENTE. Le . urne rimangono aperte.

Svolgimento di una proposta di lègge d’iniziativa 
del sènatorè Canevarò per autorizzazióne a con­
vertire in tombola là lotteria di lire 1,500,000
a favore della Lega N-avale Ztali Siila ; auto!
sala con legge 16 giugno 1907, n. 345;
PRESIDENTE: L"' ordine del giorno reca :

« Svolgimento' di una proposta di legge d’inS 
ziativa del senatore Canevaro per autorizzaziore 
a , convertire in tombola la .lotteria di lire 1 mi- 
lime 50C);000 a favore della Lega Navale Ita-
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liana, autorizzata con legge 16 giugno 1907, 
n. 345 ».

• L’articolo unico è cosi concepito:
« La concessione di una. lotteria nazionale di 

lire 1,500,000 a favore della Lega Navale Ita­
liana viene mutata in concessione di una o più 
tombole per la medesima complessiva somma, 
da smaltirsi nell’epoca in che avrebbe dovuto 
svolgersi la lotteria ».

Ha facoltà di parlare il senatore Canevaro 
per svolgere la sua proposta.

CANE VARO. Onorevoli colleghi; lo svolgi­
mento di questo breve disegno di legge non 
ha bisogno di molte parole, ed io sarò brevis­
simo; in parte perchè il contenuto di questo 
disegno è chiaro di per se stesso, ed anche per 
tener conto della poca simpatia che il Senato 
ha per-le tombole. Ma prego il Senato di con­
siderare che io, con questa mia proposta, non 
domando una nuova tombola, domando sem­
plicemente che una lotteria, già concessa dai 
Senato, or sono tre anni, all’ente morale Lega 
navale, venga convertitaAn tombola.

La, concessione della lotteria di un milione 
e mezzo, alla Lega navale fu approvata dal 
Parlamento, e" divenne legge, ma questa legge 
doveva esplicarsi nell’anno finanziario 1910-911. 
Nel frattempo altre concessioni di lotterie sono 
state fatte dal Parlamento, ed approvate , dal 
Senato^ e lotterie per somme molto maggiori. 
Talché questa piccola lotteria di un milione e 
mezzo rimane, per cosi dire, schiacciata dalle 
lotterie di maggiore importanza.

Ormai se ne fanno tante in Italia, e tante 
all’estero, di queste lotterie, che il pubblico 
non compra biglietti se non vede la possibilità 
di avere un premio ■ almeno di un milione. La 
lotteria della Lega.navale, essendo di un mi­
lione e mezzo in tutto, potrebbe, al masMmo, 
dare un primo premio di 200 o 250 mila lire; 
e per questa ragione tutti si riservano di com­
perare i biglietti delle lotterie maggiori che 
sono in vista. Fra le altre, la grande lotteria 
nazionale che deve aver luogo appunto in que­
st’anno 1910-911, per scopo patriottico, in_occa- 
sione del cinquantennio della indipendenza na­
zionale, a favore delle esposizioni di Roma e 
di Torino; lotteria che, non so coinè,è stata 
concessa con facobtà di emettere quattro mi­
lioni di biglietti, dimenticandosi di stabilire il 
prezzo di ciascun biglietto! Di modo che, seb­

bene per legge o per decreto. ministeriale, si, 
sia in certo modo stabilito che, non si póssànp 
concedere.lotterie per un iniporto superiore ai, 
4 milioni annui, in'questa circostanza si è con-. 
cessa una lotteria per quattro, miìioni di bi­
glietti i quali potrébbero costare due o cinque 
lire l’uno e far salire.l’importo della lotteria' 
ad otto ed anche più milioni!

Fin dove arriveranno quei signori dell’espo­
sizione dell’anno venturo non so,, ma intanto 
questa grande lotteria dovrebbe svolgersi con . 
altre lotterie piccole. e con quella della. Lega 

-navale. In questa condizione di cose.la pr'esu7 
denza della Lega navale non ha trovato nessun 
assuntore per lo svolgimento della sua lotteria: 
la Lega,- per se stessa, non si può mettere.^ fare 

-una lotteria, non ha. il personale, lion ha l’or- 
ganizzazione, non ha il modo di nianeggiaré 
operazioni di questo genere e r^sopratutto non 
ha maniera di assumere la responsabilità dei 
biglietti, che già hanno un valore quando sono 
stampati, e del denaro che in seguito viene in­
cassato. La Lega navale non ha il meccanismo 
CIadattato al bisogno:’essa si trova nella neces- ’ 
sità di rimettersi ad un banchiere ih quale' si 
assuma la responsabilità della lotteria, assicu­
rando alla Lega navale un tanto come ricavo 
sicuro! E mentre la Lega navale non ha tro-; 
vate chi assurna questa lotteria, ha avuto pro­
poste diverse da persone che si assumerebbero 
di fare Foperazione, purché' la lotteria fosse,, 
convertita in una o più tombole; perchè ormai 
le tombole sono più gradite al pubblico e le 
cartelle sono più facili a smerciarsi che non 
quelle delle lotterie. La presidenza- della Lega 
navale si è rivolta a me, che già una volta ho 
avuto l’onore di esserne presidente, perchè 
chiedessi al Senato che, cosi come è stato be­
nevolo verso codesta Associazione patriottica ■ 
concedendole la lotteria, per le considerazioni 
già esposte, volesse continuare nel suo patro­
cinio e convertire la lotteria in tombola. Questo 
è quanto io chiedo: non si tratta di una tom- ' 
boia nuova, ma di una concessione già fatta 
che si deve convertire sotto altra forma.

' PRESIDENTE. A termini del regolamento, il- 
Senato deve ora deliberare sulla presa in con­
siderazione di questa proposta di legge del se­
natore Cane varo.

FACTA, ministro delle, finanze. Domando 
la parola.

I
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FACTA, ministro delle finanze. La giusta 

osservazione fatta dall’onorevole Canevaro, che 
qui non si tratta di cosa nuova, ma unica­
mente di convertire; una lotteria, già-accordata, 
in una tombola, mi pone nella felice condizione 
di poter consentire alla presa in considerazione 
del disegno di legge presentato dall’onorevole 
Canevaro, senza venir meno a quanto dissi ieri 
in Senato, in occasione del rinvio della discus­
sione di altri disegni di legge relativamente a 

. tombole.,
PRESIDENTE. Pongo ai voti la presa in con­

siderazione della proposta di legge dell’onore­
vole Canevaro.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Questa proposta di legge, a termini del rego­

lamento, sarà inviata agli Uffici.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto.
Prego i senatori segretari di fare lo spoglio 

delle urne.
(I , senatori segretari fanno la numerazione 

dei voti.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della VO-

tazione a scrutinio segreto sui disegni di legge:
Pensione alla vedova del maestro Martucci:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

78
63
15

Nomina di Commissione.

Vendita di terreni annessi alla tenuta della 
Reai Favorita in Palermo compresi fra i beni 
della dotazione della Corona:

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che la 
Commissione, che doveva essere nominata se­
condo l’ordine del giorno proposto dal sena­
tore Finali, ed approvato dal Senato nella se­
duta del 6 corrente, circa l’opportunità, me­
todo e misura di una riforma del Senato stesso, 
è composta dei senatori: Arcoleo, Borgnini, 
Caetani, Finali, Fortunato, Pellegrini, Rossi 
Luigi, Severi e Villa.

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

78
70

8

Vendita a trattativa privata al comune'di 
Genova di immobili demaniali e transazione 
della vertenza con lo stesso comune per la de-
molizione delle « Fronti Basse .» :

Presentazione di relazione.

FINALI, presidente della Commissione di 
finanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
. FINALI, presidente della Commissione di 

finanze. A nome della Commissione di finanze, 
ho r onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di legge: Maggiori assegnazioni e 
diminuzione di stanziamenti in alcuni capi­
toli dello stato di previsione delia spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio 
finanziario’ 1909-910.

PRESIDENTE. Do. atto all’onorevole sena­
tore Finali della presentazione di questa rela­
zione, che sarà stampata e distribuita.

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

78
72

6

Concorso dello Stato nelle spese 'per la 
IX Esposizione internazionale d’arte della città 
di Venezia nel 1910 :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

78
70

8

Provvedimenti sulle decime agrigentine:
Senatori votanti . .

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

78 ■
5-1
24

Pisczissloni, f. 321 ' -
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Avvertenza del Presidente
PRESIDENTE. Avverto che il Senato sarà 

convocato a domicilio. Intanto, se non vi sono 
osservazioni in contrario, io mi intenderò auto­
rizzato a ricevere i disegni di legge che mi 
verranno presentati dall’ altro ramo del Parla­
mento, 0 dai ministri.

Cosi rimase stabilito.

La seduta è sciolta (ore 16,25)'.

LiGenàato-per Ib stampa il 18^ maggio 1910 (ortì 11).

An, Edoardo Gallina

Direttore dell'. Affici©, éei Resoconti delle sedute pubbliche.
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DISEGNO DI LÉGGE
j^PI’FlOV^TO TORNATA DEE 13 3MA.GG-IO 1910

Provvedimenti sulle dècime agrigentine

Art. 1.

Le prestazioni decimali di qualsiasi specie, 
natura e denominazione pervenute al Demanio 
0 all’Amministrazione del Fondo per il culto, per 
qualunque titolo, dalla mensa vescovile e dai 
•canonicati, sia conservati che soppressi, dèlia 
chiesa' cattedrale di Girgenti, e quelle tuttora 
comprese nelle temporalità della detta mènsa 
e dei canonicati conservati della chiesa mede­
sima, . sono regolate dalla presente legge, an- 
•corchè si trovino convertite in prestazione pe­
cuniaria 0 riconQsciute giudiziariamente o in 
.altrouinodo.

Le annualità arretrate e le rate di affranca­
zione delle dette prestazioni, non ancora pa­
gate, comprese quelle a cui possa aver diritto 
l’economato dei benefici vacanti di Sicilia, sono 
condonate.

Tutte le partite prenotate a debito, sia per 
spese, sia per qualunque altro motivo, nelle 
procedure e nei giudizi seguiti finora, e quelle 
relative a tutti gli altri crediti amministrativi, 
di cui non sia stata eseguita la riscossione, sa­
ranno cancellate.

. Art. 2.
Le dette' prestazioni graveranno sui fondi 

rustici situati nel territorio sottoposto alla de­
cima, salvo le esenzioni e le esclusioni di cui 
agli artìcoli seguenti e saranno corrisposte al- • 
rAmministrazione del Fondo per il culto nel- 
rannua complessiva somma di lire 18,000.

Tale somma sarà ripartita tra’ fondi propor­
zionatamente alla rispettiva prestazione risul­
tante dallo stato di esazione o 'di possesso al­
l’epoca della promulgazione della presente legge.

Art. 3.
Non sono soggette al riparto le quote indi­

viduali gravate di prestazione decimale non 
superiori ad annue lire 5, tenuto conto però di 
tutte le partite a carico di ogni singolo debi­
tore, pei fondi situati nella stessa provincia.

Art. 4.
Sono esclusi dal riparto i fondi o le parti di 

essi la cui libertà dal peso delle prestazioni 
sopra indicate è stata riconosci-uta per sentenza 
passata in giudicato ; quelli che ne sono stati 
liberati per affrancazione., e quelli che furono 
alienati da qualcuno degli enti di cui alVart. 1 
senza il peso delle prestazioni stesse.

Art. 5.
Gl’intendenti di finanza delle provincie in 

cui trovansi i fondi gravati, nel termine di 
sei mesi dalla pubblicazione della presente 
legge, formeranno, gli elenchi dei debitori, 
previe le esenzioni e le esclusioni stabilite negli 
articoli precedenti, e determineranno d’accordo 
la misura del riparto.

Tali elenchi saranno pubblicati negli uffici 
di Registro della rispettiva circoscrizione.

Ciascuno degli interessati, nel termine di 
60 giorni dalla pubblicazione degli elenchi po­
trà reclamare contro la propria iscrizione in 
essi, per errore di fatto o per violazione degli 
articoli 3 .e 4 della presente legge, con ricorso 
diretto alla Giunta provinciale amministrativa 
di Girgenti.

La Giunta, in base ai documenti prodotti, 
decide sui reclami, stabilisce la misura defini­
tiva del riparto fra tutti i debitori e forma i ruoli.
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Art. 6.
' I ruoli definitivi saranno resi esecutori dai 
prefetti delle provincie in cui si trovano i; fondi 
gravati e contro di essi non è* ammesso- alcun 
gravame.

Gr intendenti di' finanza faranno procedere 
alla cancellazione di tutte- le iscrizioni, ipote­
carie che siano state precedentemente eseguite
a garanzia delle prestazioni decimali e degli 
altri crediti di cui nei primo articolo e nello 
stesso tempo faranno inscrivere le ipoteche le­
gali a garanzia delle decime accertate in ese­
cuzione della presente legge. Le nuove ipo­
teche legali prenderanno rispettivamente il posto 
e il grado di quelle da cancellarsi.

Art. 9.
Non ostante il trasferimento a qualunque 

titolo dei predio gravati, le azioni relative alla ■
’ quota dovuta da ciascuno di essi, saranno va­
lidamente esercitate contro colui che figura

' iscritto neirelenco dei debitori, sino a tanto che
, la parte interessata non denunzi al ricevitore 
del registro incaricato della riscossione, l’avve­
nuto trasferimento.

Art. 10.

Tutti gli atti e le operazioni occorrenti in 
esecuzione della presente legge, saranno esenti 
da qualunque tassa.

Arù. 7. Art. 11.,
La riscossione è affidata ai ricevitori del re- 

. gistro del luogo dove si trovano^! fondi, e sarà 
eseguita colie norme dell’art. 21' della legge 
15 agosto 1867, n. 3848.

Art. 8;
Le prestazioni decimali sono redimibili ; ed è 

in facoltà dei debitori di pagare il prezzo di 
affranco delle loro quote in rate annue uguali 
non maggiori di sei, cogli interessi del 4 per 
cento, sotto le condizioni stabilite agli articoli 4 
e 5 della legge 29 giugno 1893, n. 347.

Il Governo è autorizzato a distribuire tra i ca­
nonicati della .cattedrale di Girgenti annui asse­
gni per T ammontare complessivo di lire 15,000 
a carico della Direzione generale del Fondo 
per il culto.

Art. 12.

Il Governo del Re è autorizzato a stabilire 
con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, 
le disposizioni occorrenti per resecuz-ione della 
presente legge.

6


